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EDITORIALE 

 
Dinghy News non è uscito per un lungo periodo (ultima uscita 3 giugno) e questo è successo in 
concomitanza dei due più importanti avvenimenti agonistici dell’anno: il 74° Campionato 
Italiano (24/27 giugno) e l’ambiziosa World Cup (15/18 luglio) entrambi in programma sul lago 
di Bracciano. 
Perché è venuta meno la comunicazione della Classe proprio nel momento più atteso da parte 
di quelli che seguono le cronache delle regate dal nostro notiziario? 
È successo perché proprio in questo periodo la preparazione e la stampa dell’Annuario 2009 - 
che il Segretario Giorgio Pizzarello voleva si presentasse a Bracciano - ha assorbito tutte le 
residue energie degli addetti ai lavori.  
Adesso che tutto si è concluso felicemente e tutti gli obiettivi sono stai regolarmente centrati 
Dinghy News ritorna con questo numero 109 nel quale sono riportate tutte le notizie del 
periodo trascorso aggiornate all’ultimo week-end  ad eccezione del “Campionato Italiano” e 
della “World Cup”.  
Per questi due avvenimenti è in preparazione un numero speciale che riceverete tra pochi 
giorni, anzi tutti sono invitati a fare pervenire al più presto considerazioni e commenti.  
“Troppo piombo?”, come si diceva quando i giornali si facevano con questo metallo e 
risultavano troppo corposi.  
Forse sì, ma la cronaca ha le sue esigenze e le vacanze imminenti offrono certamente maggiori 
occasioni per la lettura. (Editor office) 
  
 
 
DAI CAMPI DI REGATA 

 

Mondello 5-6 Giugno.  
Il Club Canottieri Roggero di Lauria ha organizzato il IV Trofeo North Sails e la prima prova 
del Campionato Siciliano 2010 (recupero prova del 10/11 aprile). 
1° Giornata Vento da Nord 7-8 nodi, 7 partecipanti compreso Marcello Coppola in vacanza a 
Palermo e udite! udite! un grande ritorno: Vincenzo Saporito con la vecchia barca di Paola 
Randazzo.  Grande felicità di tutti per questo inatteso ritorno, speriamo che il tutto non si fermi 
qui. Poco vento da Nord. 3 belle prove disputate anche se su un percorso leggermente ridotto. 
Alla fine della prima giornata conduce Vincenzo Brizzi con due primi e un terzo, anche lui un 
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grande ritorno dopo un periodo di assenza per un 
fastidioso mal di schiena che lo ha tenuto lontano 
dai campi di regata; secondo    (Vincenzo Brizzi)                                          
Vincenzo Saporito, buon sangue non mente. 
 
2° Giornata. Vento da Est-Nord Est 5-6 nodi. 
Vince le due prove di giornata, entrambe molto 
tecniche e combattute, Ubaldo Bruni davanti a Brizzi 
e Saporito. 
La classifica finale dopo 5 prove con uno scarto:  
1°- Vincenzo Brizzi (1.3.1.2.2) p. 6; 2°- Ubaldo 
Bruni (3.8.3.1.1) p. 8; 3°- Vincenzo Saporito 

(2.2.2.3.3) p. 9; 4°- Vittorio Macchiarella (4.1.5.4.4) p. 13; 5°- Paola Randazzo (5.4.4.5.5) p. 
18; 6°- Agostino Cangemi (7.8.6.6.6) p. 25; 7°- Marcello Coppola (6.8.8.8.8.) p. 30. 
 

*
  
 

Trevignano Romano, 5/6 giugno.
 

Diciotto i concorrenti che hanno preso parte al Trofeo Fosco Santini, organizzato dall’ 
Associazione Nautica Sabazia, è iniziato con due belle regate contrassegnate dalla consueta 
termica estiva del lago di Bracciano da 220° sui 10 nodi. Al termine della prima giornata è in 
testa Giorgio Pizzarello, già in palla per il prossimo campionato nazionale con due primi, 
secondo Mauro Calzecchi, terzo Giorgio Sanzini. 
Domenica 6 giugno seconda giornata, due prove con condizioni meteo perfette: vento disteso 
(6/8 nodi) e sole splendente. Dominio assoluto di Giorgio Pizzarello che si aggiudica il Trofeo 
Santini (1.1.1.1) con quattro primi, seguito da Mauro Calzecchi (4.2.2.3) e Salvatore Cossellu 
(2.8.3.10).    
In ripresa Giorgio Sanzini (4°); Roberto Scanu (5°), Franco Grande (6°) e Massimo Provini 
(7°) sono tutti e tre a pari punti; sotto tono Gaetano Allodi (8°). Bravissima Sara Scrimieri (9°) 
che nella terza prova conquista un quarto posto e Luigi Bellotti (12°) nonostante due ocs e un 
secondo posto nella quarta prova. Seconda donna in campo Antonella Alberici che va 
prendendo sempre più confidenza con il suo ITA-2069. 
 
Sul lago di Bracciano per il Piz finirà come per Binda nel 1930 (di Pius.) 
In quell'anno gli organizzatori del Giro d'Italia gli chiesero di non partecipare per manifesta 
superiorità. Insomma come ai tempi di Merckx, si corre per arrivare secondi. 
E, stanti le quattro vittorie del Piz nelle quattro bellissime prove del Trofeo Santini 
(perfettamente organizzato dal benemerito "sabazzietto”), la fortuna di arrivare secondo è 
toccata al “ferrarista" dei dinghy Mauro Calzecchi sul suo Lillia rossissimo. Terzo – come si 
vede bene dalla classifica – il contrammiraglio Cossellu. Dietro di lui Sanzini che nel secondo 
giorno ha cambiato vela scivolando così dal podio deve era buon terzo. E qui anche un poco 
tecnico come lo scriptor, comincia a pensare che i super-Lillia da soli non fanno più la 
differenza; il valore aggiunto è ritornato a essere la vela. E proprio su queste, alla vigilia del 
Campionato, “impazza” già turbolento il mercato dei prestiti e degli acquisti all’ultim’ora. 
Giustificazione fissa, quella della vela, sia delle cattive prestazioni sia, per converso, per 
l’attribuzione a quella del merito di chi, invece, vince. Anche Scanu ne ha provate due, senza 
però muovere più di tanto la classifica. Franco Grande ha finito in crescendo, mentre Max de 
Provinis non ha brillato come eravamo abituati a vederlo. All’ottavo posto il “lilliato” avvocato 
del Foro di Napoli, Allodi, che nelle due giornate, invece della vela, ha cambiato l’equipaggio 
chiamando a bordo la signora Di Toro. 
Poi viene Sara ineffabile degli Scrimieri spesso nelle prime posizioni e finita in classifica avanti 
al padre Petrus optimus organizzatore dell’evento. Dietro Fantìni che non molla mai a 
differenza del velaio Bellots che nella prima prova della seconda giornata ha scontato il danno 
di un picco che non scapolava e, incavolatissimo se ne è tornato alla barca comitato meditando 
la “vendetta”, riuscitagli con il secondo posto nell’ultima prova.  
Un capitolo a parte meritano lo scriptor e Tolots che da quattro anni arrivano sempre insieme 
sulle boe e nelle classifiche ora uno avanti, ora indietro. Secondo il Piz boliniamo entrambi con 
le vele poco cazzate, ma avendocelo detto a tutti e due, seppure gli dessimo retta, 
arriveremmo sempre insieme. 
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Bel di Sarius della izquierda storica è arrivato dietro la premiata coppia di cui sopra, fortunata 
per le distrazioni del sopradetto timoniere a metà delle boline. Se mantenesse la 
concentrazione sarebbe più avanti.  
Antonella degli Alberici, invece, graziosamente chiude la classifica dei dinghy vetro resinati.  
Tranquilla nel percorso, spesso avanti, ma anche lei per distrazione scivolante indietro negli 
arrivi. Poi i due “cavalieri di Colombo” sui loro bellissimi legni. Giangi archstar D’Ardia e di 
Bieda accanito nel primo giro della prima prova, conclusa avanti a Regolus. Poi seguendo un 
comando remoto si è affrettato a terra e non s’è più visto. E a questo punto al rivale dei “legni” 
con l’anca in profilato d’alluminio, non è rimasto che maramaldeggiare verso il premio a loro 
dedicato. 
Diciotto dinghy in acqua dopo tanta sfiga climatica e non sono stati pochi, ma prepariamoci a 
vedere qualcosa di straordinario all’imminente campionato italiano.  
Quanti saremo? Noi di flotta romana non saremo pochi e per questo lo scriptor lancia una 
proposta all’oligarkia di IV Zona (Piz, degli Scrimieri e Tolts per la cronaca): perché non 
preparate un adesivo giallorosso da attaccare sui nostri scafi? Tanto per far vedere: Tanto – a 
molti – per scaldare il cuore. 
(Pius scripsit)  

*
 

Santa Margherita Ligure, 6 giugno.  
Ottimo inizio per il Campionato del Tigullio, da quest’anno in ricordo di Renato Lombardi 
leggendario armatore dei Dinghy Nana Baby, con ben sedici timonieri della classe Dinghy e sei 
della classe Laser.   
Inizio di giornata un po’ movimentato dalle onde degli Yachtsmen domenicali e dei traghetti 
stracarichi di turisti e l’attesa di una ventina di minuti sull’orario di partenza previsto per le 
12.00, ha permesso al mare di spianarsi quasi completamente ed alla brezza di prendere 
consistenza. Sono state portate a termine due belle prove con Filippo Jannello su Cicci 
(CVSML) sempre in testa e con un buon distacco su Vittorio d’Albertas Behemot (CN Lavagna). 
Costante il piazzamento di Carlo Pizzarello su Carlopi VI che con un terzo ed un quarto rimane 
saldamente terzo in classifica, a pari punti con il sempre in spolvero Angelo Oneto (Pinne) Più 
Ducento (CVSML) Vincenzo Penagini (YCI) prova il legno Abbidubbi e si piazza 6°, primo dei 
Classici.   
Nei Laser Antonio Capizzi su Peter Pan (LNI Chiavari) non perde un bordo e con due primi 
resta in testa alla classifica seguito da Dirk Modica su Liebestraum (LNI Quinto). 
Il rientro a terra è sempre allietato dall’abbondante merenda offerta dal Circolo Velico. 
(Dragut) 
 
FilipPOU Jannello tenta il triplete 
Nell'anno del triplete di Mou, il bauscia (interista) FilipPOU Jannello non poteva esimersi dal 
tentare di emulare il mago di Setubal. 
Messi in carniere il campionato del Tigullio del 2008 e quello del 2009, all'ouverture del 
campionato 2010 la candidatura al triplete è stata subito dichiarata con due primi secchi.  
FilipPOU ha combattuto vivacemente con l'airone d'Albertas nella prima prova e poi veleggiato 
in solitudine nella seconda regata. Il colore azzurro tenebra del Cicci (il velocissimo Dinghy già 
di Pinuccio Viacava) ricorda peraltro la maglia della beneamata, quindi ogni traguardo appare 
possibile, airone permettendo. 
Alle spalle dei primi due (d'Albertas ha chiuso anche la seconda prova alle spalle del 
Cicci), bronzo meritatissimo per Carlo Pizzarello, che ha azzeccato tutte le mosse compreso il 
recupero del missile nauticalodi con il quale Pino Viacava aveva vinto il campionato 
2007. Quarto posto per il leggendario supermaster Angelo Pinne Oneto, sempre in grado di 
controllare il mucchio selvaggio degli inseguitori comprendenti in questa tornata i vari 
Eufemi, Penagini (per questa volta in versione legno), Bertolini, la regina Francesca Lodigiani, 
Nico Rainusso, Luca Manzoni e altri 11 dinghy.  
Per tutti gli altri la consolazione del calendario: tra soli 14 giorni si replica. Il campionato del 
Tigullio (da questo'anno dedicato all’indimenticabile Renato Lombardi) è un libro del quale non 
si vede mai l'ora di poter leggere la prossima pagina. 
(FB)  

* 
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Chioggia 19-20 giugno. TROFEO DELL’ADRIATICO 2010 
Leggevo sulla rivista Arte Navale  un bellissimo articolo sul Dinghy definito, tra le altre cose, 
una barca “maneggevole”. 
Ed in effetti è così. Quando ti avvicini a quel fasciame, in legno o in plastica che sia con i suoi 
spigoli di clinker, ruvidi e teneri allo stesso tempo e guardi quelle docili panchette su cui 
incombe una vela che sembra ampia, ma sormontata come è dal picco, non sembra possedere 
l’aggressività di un laser con il suo lungo “albero“ in alluminio, pensi che sì, sarà una barca da 
regata, ma farci un giretto con la fidanzata può essere comunque un’eventualità. 
Ed invece no.  
La barca in questione è stata creata sicuramente da un burlone, uno che ha pensato di 
mascherare da “scialuppetta di salvataggio” uno dei mezzi più faticosi della vela moderna.  
Il mitico George ha creato, infatti, una barca bellissima, affascinante, ma anche una diabolica 
macchina di tortura in cui, noncuranti di acciacchi, età e varie altre situazioni “tragiche” 
continuiamo ad andare. 
Il dinghy non è una docile barchetta. Lo è solo con le suadenti termiche di mezza estate. Ma in 
realtà Il dinghy è un assatanato mostro marino che quando il vento supera i dieci nodi, riesce a 
rendere schiavi del voltaren, dell’aspirina e di antidolorifici vari intere schiere di velisti. 
E ve lo dico da drogato dell’aulin dopo un trofeo dell’ Adriatico come quello che si è corso 
quest’anno a Chioggia. 
E c’è ovviamente chi pesca nel torbido: sono stati visti alla cena di sabato al Circolo Nautico 
Chioggia, il perfido Briolini e il suo sodale Maurizio, spacciare con nonchalance tra i dinghisti 
presenti dosi di antidolorifici a prezzi da mercato nero… 
Ma ritorniamo all’inizio. 
Si è corso il Trofeo dell’Adriatico a Chioggia. Le previsioni non erano delle migliori ma 
lasciavano presagire per il sabato almeno qualche sprazzo di tempo non perturbato. 
Siamo usciti in orario con un vento teso ma non impossibile. 
La sensazione del cielo plumbeo, delle tempeste sullo sfondo, dei “groppi” di nuvole era 
abbastanza inquietante. Gli scambi di consigli tra regatanti su una possibile via di fuga verso la 
spiaggia lasciava aperte sensazioni abbastanza particolari, con qualche lazzo nei confronti del 
Donaggio al quale più di qualcuno ha chiesto come fare “a non distruggere la barca” in caso di 
tempesta. 
Ma nonostante questo siamo riusciti a fare tre regate. 
Ragazzi, che vento e che mare! 
E vi dico subito che ha vinto Marco DURLI il forte dinghista di Monfalcone che ha regolato 
nell’ordine un Donaggio sempre più ai suoi livelli ed un Brazzo ormai…consolidato 
Ed io, permettetemi l’immodestia, mascherata da cronaca, ho vinto la coppa Silvano 
Voltolina per il primo dei classici, battendo, con non scarsa soddisfazione, il perfido Briolini di 
cui sopra. 
Non eravamo tanti (3), ma quando c’è un trofeo da vincere, l’ardore agonistico supera anche il 
timore di vedere l’effetto dei marosi sulle strutture in legno del beneamato dinghy. 
C’è da dire peraltro, che quando alla terza regata dopo un continuo combattimento con onde 
notevoli, vento notevole e tempeste (sullo sfondo) notevoli, il perfido di cui sopra, vestito con 
un misto tra le streghe di Eastwick e un pescatore Bretone, mi è passato vicino commentando 
con un sorrisetto sarcastico la scassa strappata di Poliagnan e la innaturale curvatura in avanti 
dell’albero, ho capito chi mi aveva svitato la vite della suddetta scassa…… 
E per fortuna il Trofeo è finito sabato. 
La domenica sembrava fosse stata disegnata sulla falsariga degli scenari di The day after 
Tomorrow… 
Nubi nere, fulmini, brontolii all’orizzonte (che peraltro ci avevano accompagnato anche al 
sabato…) e violenti vortici nuvolosi ci facevano “sperare” in un comitato di regata ….saggio 
E così è stato, peraltro tra il Paolo che mi diceva che lui avrebbe volentieri regatato ed io che 
attaccavo con lo scotch pezzi di dinghy, con l’aiuto di Franco Penzo, pur di non dargli la 
soddisfazione di vincere. 
Quando però ho visto Maurizio Baroni che armava la sua barca intenzionatissimo ad uscire, per 
recuperare quel terzo posto, perso dopo un primo di giornata e due prove meno brillanti, ho 
capito che noi dinghisti non siamo normali. 
Divertente, al proposito, il siparietto tra Marco Durli che, rivolgendosi a Sir Peter Blake 
“Baroni” gli faceva capire che il suo voler uscire a tutti i costi sapeva di grave patologia 
mentale. 
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E noi ricordando al suddetto Marco che è l’unico a trasportare il Dinghy in un furgone, qualche 
volta ci dorme anche dentro, ed il più delle volte viaggia dopo aver lavorato sino a 
mezzanotte….abbiamo concluso, che appare difficile trovarne tra noi uno normale… 
Ma per fortuna è arrivato giove pluvio ed una cinquantina di nodi di vento, che ci hanno 
permesso di disarmare in tutta fretta, prenderci una doccia di un paio di ore e tornare a casa 
bagnati ma felici. 
Tornare a casa….. 
Non tutti. Al circolo sono rimasti, oltre al marinaio Ermanno, il perfido Briolini ed il Maurizio in 
attesa della ripartenza all’indomani per il raid Jesolo-Trieste e giù di lì da effettuare con 
l’altrettanto mitico Professor Fabris. 
In pratica, questi tre dinghisti, (parlavamo appunto della nostra normalità….) si faranno a 
tappe l’intero alto Adriatico. 
Una cosa già fatta e già raccontata in tempi passati dal Maurizio ma che appare, bella, 
coinvolgente e che potrebbe essere foriera di tante iniziative. 
E permettetemi un inciso personale. 
Anche il vecchio proprietario della mia barca di legno, l’avvocato Veneziano Antonello DALLA 
SANTA, in tempi passati era stato coinvolto dal romagnolo Commodoro in un giro lagunare a 
tappe. 
Ora che ho saputo che è recentemente mancato ritengo giusto augurare ai tre “argonauti del 
dinghy“ di viaggiare anche nel suo nome e di raccontarci ....la loro rotta. 
Comunque, in conclusione, bella regata, un discreto numero di partecipanti (16) qualche 
defezione ma il gusto di trovarci tutti tra vecchi amici. 
Ed in periodi come questi nei quali le tensioni abbondano, c’è da leccarsi i baffi.. 
Ed ora Bracciano e poi World Cup dove ritroverò il perfido Briolini. 
Speriamo solo che si accorga che la sua barca è senza tappo…..(elleaz) 
 

* 

Santa Margherita Ligure, 20 giugno.  
Seconda giornata del campionato del Tigullio - Trofeo Lombardi. 
TUTTO IL RESTO È...... 
 "Eravamo da soli con mezzo di lato di vantaggio, quando hanno annullato la regata... tutto il 
resto è noia!" 
Pensate che una affermazione del genere appartenga ad un giovane spaccone? Siete fuori 
strada. La frase in questione - ovviamente detta con grande ironia e ridendo sotto i baffi - 
appartiene al Gran Master e pluricampione di classe Angelo Pinne Oneto, l'unico insieme a 
Paolo Viacava che se la potrebbe permettere.  
Ma andiamo con ordine. 
Pinne e Paolo Viacava si incrociano in banchina prima della regata. Il tempo promette bufera, 
anzi Paolo si lascia andare scherzosamente a previsioni disastrose riguardanti dinghy 
spiaggiati dalla burrasca e costretti quindi a rinunciare all'imminente Campionato di classe di 
Bracciano. Inutile dire quanti gesti scaramantici si siano poi visti sotto la cintura. La prima 
notizia, però, è che Paolo si è iscritto al campionato e forse verrà a Bracciano. La seconda 
notizia è che il vento soffia da nord (cosa piuttosto rara in Tigullio in questa stagione), 
irregolare, sui 4/5 metri.  
Il tempo di preparare il campo e dare il via, ed ecco il temuto crollo di pressione della 
tramontana. Gli unici che riescono a restare agganciati ai refoli morenti sono Oneto e Bertolini, 
che seminano tutto il resto del gruppo alla prima boa ma finiscono poi per versare copiose e 
salate lacrime quando arriva un timido ponentino che costringe la giuria ad annullare la regata. 
Ridisposte le boe, si riparte con i soliti noti in testa. Il plotone è in questa occasione 
impreziosito dalla presenza di Paco Rebaudi e Aldo Samele, probabilmente giunti per accordare 
le antenne in vista dell'appuntamento di Bracciano. 
Alla prima boa lottano vivacemente Paco, Vittorio d'Albertas, Jannello e Gazzolo, ma nella 
poppa successiva FilipPOU si esibisce in una delle sue consuete strambate con megarollio e... 
tombola! questa volta il Cicci si ribalta a 180°. Regata finita, campionato riaperto? Beh è forse 
presto per dirlo, ma di lì in poi l'airone allunga le ali, e senza curarsi troppo di Paco Rebaudi 
(non in lizza per il campionato e oggi molto veloce) va a raccogliere un prezioso primo posto 
nella prima prova della giornata. Alle sue spalle in classifica riappare Gin Gazzolo dopo qualche 
giornata in ombra, e soprattutto si fa vedere Luca Eufemi con un bel terzo. 
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Il vento tiene e si può ripartire. Gazzolo si esibisce nella sua specialità (la partenza mura a 
sinistra in boa) e sembra in grado di regolare il gruppo, ma un salto a metà della prima bolina 
avvantaggia chi aveva saggiamente scelto di stare al largo, primi fra tutti il mitico Dondero 
(poi fermato dall'ennesima rottura dello stick... veramente jellato!) e l'ottimo Luca Eufemi che 
finirà per vincere davanti a Samele e Oneto. Si rivede il Cicci, che FilipPOU ha rimesso in 
condizione di regatare prima di caricarlo su un carrello con destinazione Bracciano. 
La classifica di giornata premia quindi il gentleman Luca Eufemi, che porta a casa un trofeo 
meritatissimo anche in considerazione dell'ottima "Tre Porti" poi lasciata sportivamente a Titti 
Carmagnani per chiudere un 360°.  
Adesso una parentesi di due settimane dedicata al campionato di classe e alle piccole 
riparazioni (Elio, mi raccomando...). Nel mese di luglio scopriremo se FilipPOU si avvicinerà al 
triplete... 
(FB)  

* 

Cervia, 2/4 luglio.  
I Dinghy 12’ al “Piada Trophy”, l’altra faccia della regata più appetitosa dell’Adriatico 
Snipe e Dinghy, due classi “storiche” a confronto per il consueto appuntamento con il Piada 
Trophy, “in onda” a Cervia dal 2 al 5 di luglio. Vittoria sul filo di lana per il chioggiotto Fabrizio 
Brazzo dell’edizione 2010. 
Cala il sipario sul Piada Trophy. Indiscusso il valore della manifestazione, con la kermesse di 
campioni dello snipe d’oltreoceano ed europei, oltre che italiani, coinvolti nella tre giorni di 
regate dal valide per "South European Summer Circuit" istituito quest’anno dalla Scira Italia.  
Ma l’altra faccia del Piada è il Dinghy 12’ e anche quest’anno le belle derive e i loro armatori 
hanno portato un clima di festa e tutta l’eleganza dei “legni”, ben quattro in acqua, ma anche 
degli scafi in vetroresina, all’ormai consolidato appuntamento che ogni anno si disputa nelle 
acque cervesi. Dopo cinque regate e uno scarto, ad aggiudicarsi il titolo dell’edizione 2010 del 
Piada è stato Fabrizio Brazzo. Il velista del Circolo Nautico Chioggia, con numerosi successi in 
attivo nei campi di regata nazionali, ha agguantato la vittoria grazie agli ottimi risultati sin 
dalle prime prove, tutte caratterizzate da brezze medio leggere e disputate al largo di Milano 
Marittima. Nella giornata di chiusura è riuscito nel sorpasso ai 
danni dello skipper di Belluno Maurizio Baroni, secondo qualificato, 
il quale aveva condotto la classifica nelle precedenti due prove. In 
terza posizione ha trovato spazio il timoniere di Desenzano, Mario 
Maliverno, a distanza di 7 punti dal secondo qualificato. In quarta 
posizione, Maurizio Carossia, del Circolo Velico Santa Margherita 
Ligure, seguito in quinta da un altro skipper di Desenzano, Riccardo 
Pallavidini.  
Archiviata l’edizione 2010, l’appuntamento è per il prossimo anno, 
ma la stagione dei Dinghy è ancora lunga e carica di appuntamenti. 
D'altronde, nessuna classe ha mai avuto in Italia un numero 
maggiore di campionati nazionali disputati (nel 2010 saremo al 
74°), e sono pochissime quelle che possono vantare una così 
grande adesione. È proprio il caso di dirlo: inarrestabile Dinghy, 
che ovunque va porta festa e un gusto della competizione velica 
tradizionale praticata da veri sportivi ed estimatori della vela e 
della compagnia: spirito questo che incarna alla perfezione le 
caratteristiche del “Piada Trophy”, rendendo la partecipazione della 
classe un vero e proprio evento nell’evento.  
(CNAV Cervia back office)                                                             (Fabrizio Brazzo) 
 

* 

Santa Margherita Ligure, 11 luglio.  
Terza giornata del campionato del Tigullio - Trofeo Lombardi. 
BOA ALLA DERIVA! …. E FILIPPOU RIVEDE IL TRIPLETE 
Dopo la scuffia di tre settimane fa, sembrava che l’ipoteca di “Filippou” Jannello sul terzo 
Campionato del Tigullio consecutivo fosse dissolta, invece…… 
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Nonostante l’allerta della Protezione Civile che per il solleone invitava a non uscire di casa da 
mezzogiorno alla sei, ben 20 Dinghy e doversi Laser si sono trovati al via della 3° giornata del 
Campionato del Tigullio intitolato a Renato Lombardi. 
A un minuto dal via, però, la giuria rialza saggiamente l’intelligenza. La boa è alla deriva, tutto 
da rifare. 
Riposizionata la linea di partenza, hanno per una volta buon gioco quelli che partono in alto.  
Tra bonaccetta e onde di motoscafi, alla prima boa si trovano Luca Eufemi, Francesco Bertolini 
e “Filippou” Jannello, che daranno vita per tutta la regata a un duello interminabile. Dietro di 
loro, molto veloci, il mitico Dondero e Lady Francesca Lodigiani. 
All’ultima boa “Filippou” riesce a costruire un solido vantaggio e rivede il triplete, dietro di lui 
Francesco Bertolini riesce per un sospiro a passare il gentleman Luca Eufemi, quest’anno 
veramente veloce. 
Il vento cala ancora e si torna tutti a casa.   Ma tra soli 15 giorni si replica, tutti sono 
autorizzati a sperare in una giornata di gloria. (FB)  
  
 
PROSSIMAMENTE 

 

 
• Santa Margherita, 7 agosto - Campionato del Tigullio ”Trofeo Renato Lombardi”  

                                                                Circolo Velico S. Margherita L. (5a giornata) 

• Santa Margherita, 8 agosto - “Nonno & Nipote”  

    Circolo Velico S. Margherita L. 
• Santa Margherita, 14 agosto - Regata Notturna 

                                                                Circolo Velico S. Margherita L. 

• Santa Margherita, 22 agosto - Campionato del Tigullio ”Trofeo Renato Lombardi”  

    Circolo Velico S. Margherita L. (6a giornata)  

• Corenno, 28/29 agosto          - Campionato Dinghy del Lario “Coppa Corenno”  

    Centro Vela Dervio 
 

• Maccagno, 31/1-2 settembre - 6° Trofeo Internazionale MASTER  

                                                           Unione Velica Maccagnao -  
  

 
 

NOTIZIE DALLE FLOTTE 

    
FLOTTA DEL VERBANO 
Cari Amici, i Masters Over 60 della Classe Dinghy 12' sono 123 ed a tutti (o quasi) arriva il 
Bando con l’Invito per il nostro 'Raduno' di fine Agosto.  
Aspettiamo le Vostre iscrizioni ed a presto rivederci. 
Un caro saluto dal 
Comitato Organizzatore Masters 2010 (Giuseppe Comerio, Enrico Corsi, Aldo Ferrario) 
Invito: 

 

 

I  Circoli Velici AVAV Associazione Velica Alto Verbano-Luino, UVM Unione Velica Maccagno-Maccagno 
ed il Comitato OrganizzatoreComitato OrganizzatoreComitato OrganizzatoreComitato Organizzatore del 

6666°°°°    TROFEO INTERNAZIONALE MASTERS OVER 60 DINGHY 12'TROFEO INTERNAZIONALE MASTERS OVER 60 DINGHY 12'TROFEO INTERNAZIONALE MASTERS OVER 60 DINGHY 12'TROFEO INTERNAZIONALE MASTERS OVER 60 DINGHY 12' 
[Regata per Timonieri che abbiano 60 anni o li compiano nell'anno in corso] 

hanno il piacere di invitarti 
alla manifestazione che si svolgerà nelle acque dell'Alto Lago Maggiore con base al Parco Giona di Maccagno 

nei giorni 
31 AGOSTO 31 AGOSTO 31 AGOSTO 31 AGOSTO ----    1 1 1 1 ---- 2 2 2 2    SETTEMBRE 20SETTEMBRE 20SETTEMBRE 20SETTEMBRE 2010101010   
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I DINGHISTI RACCONTANO… 
 
…CON IL SUO QUINTALE ABBONDANTE DI CICCIA, E I CENTO ANNI DI STORIA, IL DINGHY È SEMPRE IN 
OTTIMA SALUTE 
Magnifica la tecnologia! 
Ogni giorno ci migliora la qualità della vita. 
Prendete ad esempio l'ultima novità: l'ipad. 
Mi ci è voluta quasi una settimana prima di arrendermi e riprendere la sana vecchia tastiera 
del pc per scrivere queste 2 righe. 
Il touchscreen, lo schermo che cambia con una semplice carezza, tutto fantastico. 
Si, ma chi volesse scrivere poco più di un tvtb, come cavolo fa senza la fisicità dei tasti????? 
Questo pistolotto per portare a fare una riflessione sulle nostre barche. 
Il dinghy sta vivendo un successo enorme eppure è la barca più vecchia in circolazione. 
Come mai accade ciò? 
Ogni giorno ci sono bravi ed esperti armatori che, dopo le più varie esperienze, iniziano ad 
approcciare il dinghy e finiscono con l'innamorarsene. 
Non è che, per caso, si senta da parte di tutti il bisogno proprio di sani, forti, punti fermi? 
Di certezze fisiche (e non virtuali) per sentirsi bene????? 
Con il suo quintale abbondante di ciccia, e i cento anni di storia, il dinghy è sempre in ottima 
salute. 
Vedremo, invece, fra soli 10 anni che fine avrà fatto l'ipad! 
Io, fra l'ipad e il dinghy, scommetto su quest'ultimo. 
E vedremo fra 10 anni chi avrà più soddisfazione tra chi dovrà privarsi di un dinghy e chi 
invece dovrà privarsi di 10 ipads..... 
Nel mezzo, poi, chi si sarà goduto di più??? 
Colui che sarà stato chino, all'ombra, a far coccole ad un pezzo di plastica o chi si sarà preso il 
sole (o la pioggia) in laguna????? 
Ciò premesso, fatemi urlare un bel evviva Franco!!!! 
Franco Penzo, infatti, è l'eroe dell'ultima, meravigliosa avventura del dinghy a sangiuliano. 
Per chi ancora non lo sapesse, Franco, nella vita di tutti i giorni, fa il pompiere. 
Nel tempo libero va in dinghy ma non su una barca qualsiasi, no lui siede sulle panchette della 
barca che si è costruito da solo, nel garage di casa. 
Non sto parlando di un timoniere che ha dato una verniciatina allo scafo ma di un giovane 
pompiere che, aiutato dal padre (falegname in pensione), in mezzo agli impegni di famiglia e di 
lavoro, va in cerca di essenze di legno e, progetto di Cockshot in mano, si fa una barca intera, 
completa di antenne e tutto il resto. 
E poi ci vince anche la regata!!! 
Ditemi voi se, nel 2010, c'è qualcosa di più bello. 
Bravo Franco! 
E non lo fa battendo una flotta di avversari squalificati come lo scrivente, no lo fa battendo 
(quasi in casa) perfino il vincitore dell'ultima prova del bombolino!!! 
Un Fabrizio Brazzo, davvero in formissima. 
E volete che non faccia un tifo sfegatato per Franco????? 
Ma, ad un gentilituomo così, gli do acqua anche se ha le mure a sinistra! 
Ed io, per le precedenze, non sono mica un generosone....  
Se non si è regatato la domenica perchè fino alle ore 15 il meteo, invece di soffiare, ha 
rovesciato acqua su concorrenti e giuria, volete che non abbia una sua logica? 
Volete che non ci sia un santo patrono che assiste i coraggiosi come il nostro Geppetto 
navigante? 
Poi, il meteo, le 2 belle regate, il lotto (davvero notevole) di ottimi avversari (venuti anche da 
lontano), cosa volete che siano davanti alla magia del dinghy "custom made" che vince. 
Un plauso a tutti, agli organizzatori sempre più bravi e disponibili, ai bravi timonieri (vecchi e 
nuovi), ai simpatizzanti della classe. 
Una pacca sulla spalla anche al mitico Brazzo, "solo" secondo ma, come ha detto lui, con un 
Beltrame sulle vele, che cosa poteva fare di meglio? 
In effetti il buon Maurizio Baroni ne è la prova vivente di questo assioma: in partenza, nella 
prima regata, solo per avermi avuto da vicino, ha beccato un Oh Che Schifo di partenza....... 
Bene Durli che, con il nuovo plasticone, si sta togliendo di quelle soddisfazioni che molti già gli 
invidiano. 
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Infine un benvenuto al pluri titolato Fausto Pierobon. Speriamo che l'esperienza di un picco 
ingestibile (per un inutile nodo di troppo....), non abbia che fatto da stimolo a riprovarci. 
Grazie di cuore al Circolo Della Vela Mestre i cui soci tutti ed il consiglio in primis, sta facendo 
un gran lavoro per incentivare la vela che conta a San Giuliano. Lo fa con gli optimist, con i 
laser e con i dinghy. 
A tal proposito voglio ricordare, con l'occasione, che il prossimo incontro è per la sera del 10 
giugno p.v. 
Lo so è di giovedì e l'idea sarebbe proprio quella di uscire a disposizione della giuria alle ore 
19. Sarà chiaro fino alle 22 e l'acqua è alta. 
Se alle 19,15 potessimo partire, alle 20,30 potremmo aver già disarmato ed essere attorno a 
quel tavolo dove si gioca un terzo tempo della partita che aggiunge un gradevole sapore al 
nostro sport, declinato in chiave agonistica. 
Da ultimissimo dimenticavo una precisazione: la regata non vale per niente, nemmeno per una 
medaglietta di latta ma solo per ricordare che, nella vita, vale più l'amicizia quella vera che 
tutti gli amici virtuali del mondo: più cabernet e meno internet per tutti (non solo per totti!) 
Claudio 
s/y: “Canarino feroce colpisce ancora” 

* 

 ADRIATIC WOODEN DINGHY CHALLENGE 
"TRE UOMINI IN BARCA" 
(istituita il 18 aprile 2010 a Trieste presso lo Yacht Club Adriaco, in occasione della regata  
nazionale per la “Coppa Italia”). 
 
Quando sono arrivato la flotta dell'adriatico contava davvero pochi dinghy in legno. 
Il mio Archetti del 1996 ITA 1906 recuperato nelle montagne attorno ad Belluno dove 
stagionava indisturbato da alcuni anni dentro una baita. 
Poi c'era l'Orchetta II ITA 1520 di Lele Fabris Monterumici. 
La prima volta ci siamo incontrati al piada trophy del 2008 a Cervia, Lele correva di più e stava 
al'interno del gruppo, io arrancavo inesperto e con la vecchia vela ancora imbisciata al picco in 
massello. 
Però ci accomunava un sentimento di superiore distacco, due veri gentlemen con i nostri 
minuscoli yacht. Non poi così distanti dal mitico "Bat" la barca personale della maturità di Carlo 
Sciarrelli, mio maestro ed amico di Lele. 
Voglio ricordare un evento che ci mise definitivamente fuori dal mondo dei regatanti in plastica 
competitivi ed irrascibili, alla fine di una prova, girata l'ultima boa di poppa con la prua 
indirizzata all'ultimo stacchetto prima del traguardo Lele improvvisamente, tra lo stupore di 
tutto il comitato di regata, decide di fare inversione di 
rotta aspettandomi per tagliare il traguardo in 
formazione. 
In questo clima nacque l'idea della coppa 
challenge. 
Nello stesso periodo il commodoro, Maurizio 
Tirapani stava faticosamente realizzando 
il suo sogno di riportare alle competizioni un vecchio 
legno ITA 943, ma il momento del varo 
definitivo veniva sempre posticipato. Si decise cosi 
di coinvolgerlo nell'avventura a patto che 
si fosse presentato a Trieste per il tanto atteso varo. 
Cosi avvenne e la coppa prese il nome "tre uomini 
in barca". 
Il compito di procurare l'ambito trofeo spettò a me 
e dovetti rovistare nel fondo del magazzino dell'incisore 
riminese per trovare una coppa degna dei tre legni. 
Una coppa piccola molto discreta un po’ zeitlose, un 
basamento cubico in legno di noce con sopra una 
piccola coppetta molto stilizzata, scopriremo poi 
placcata in un bagno in oro zecchino. Il venditore 
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rimase un sorpreso, la coppa era di una nota fabbrica da tempo non più in attività ed era ben 
realizzata con alcuni dettagli raffinati ma in trenta anni nessuno l'aveva presa in 
considerazione. 
(Paolo Briolini) 
 

A quanto scritto con maestria da Brioloni, desidero aggiungere alcune note, che aiutano a 
comprendere il motivo dell'istituzione del Trofeo "Tre GENTILuomini in barca". 
L'amore per la vela inizio, per me, nella prima infanzia, allorquando (1956) mio padre acquistò 
una prima barca (8 mt) cabinata, con cui iniziammo a far crociera lungo l'Istria. Qualche anno 
più tardi (inverno 1960) mio padre fece costruire (da un carpentiere di Jesolo) un dinghy 12', 
per noi due fratelli (11 e 9 anni). Sfortunatamente, nella primavera del 1961 nostra madre 
morì improvvisamente e mio padre non se la sentì di lasciarci, sorvegliati da una apposita 
signorina, al mare con il dinghy, e lo vendette!!! 
Arrivati ai giorni nostri, ed acquistato un dinghy - finalmente - ho iniziato a cimentarmi in 
regata e, soprattutto, ho avuto l'incredibile fortuna di ritrovarmi circondato da gentiluomini, 
amici delle più varie estrazioni, dinghisti disponibili (non solo a fornirmi consigli, ma ad 
aiutarmi in tutto)! Le regate, come tutti sanno, vanno come vanno (e le "plastiche" sono un 
altro mondo!!); allora, vedendo che noi, gentiluomini non più nel "fiore degli anni" trovavamo - 
e troviamo - molto più appagante la partecipazione, lo stare in barca - si! certo, anche le 
boline !! - di quanto non fosse l'agone (oserei dire, fine a sè stesso!!), abbiamo deciso di 
istituire questo trofeo, che ci gratificasse per l'aspetto ludico del regatare (al di là del risultato 
"complessivo").  
Inizialmente l'idea era di intitolare il Trofeo "LU-TI-MI" (LU = lui; TI = tu; MI = io), cioè noi 
tre, ma poi pensiamo che l'intitolazione a "Tre Gentiluomini in barca" sia più giusta.  
Alla felicità di rivederci presto. (Daniele Fabris) 
 

 
(I tre Dinghy dei Gentiluomini in barca) 


